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Premessa 
 
La normativa e le disposizioni contenute nelle presenti Condizioni di Assicurazione nonché nei relati-
vi allegati (differenziati in base alla professione esercitata dall'Assicurato) costituiscono parte inte-
grante della polizza Responsabilità Civile Professionisti sottoscritta dal Contraente. 

Si conviene pertanto quanto segue: 
- si intendono richiamate, a tutti gli effetti, le dichiarazioni del Contraente riportate sulla polizza 

Mod. 3580; 
- l'assicurazione è operante esclusivamente per le unità tecniche per le quali è stato indicato il 

massimale e corrisposto il relativo premio; 
- l'assicurazione è prestata per i massimali indicati, fatti salvi i limiti di indennizzo e le franchigie 

eventualmente previsti sulla polizza stessa, nei relativi allegati o nelle presenti Condizioni di As-
sicurazione; 

- le definizioni del Glossario hanno valore convenzionale e quindi integrano a tutti gli effetti la nor-
mativa contrattuale; 

- le clausole che indicano decadenze, nullità o limitazione delle garanzie ovvero oneri a carico del 
Contraente o dell’Assicurato sono riportate mediante caratteri di particolare evidenza, come pre-
visto dall’art. 166 del D.Lgs. n. 209/2005 (più precisamente sono evidenziate con sfondo retino). 
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Alle seguenti denominazioni le Parti attribuiscono convenzionalmente il significato di seguito precisato: 
Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione. 
Assicurazione: il contratto di assicurazione. 
“Claims Made”: per regime “claims made” si intende la modalità con cui opera la garanzia di responsabi-

lità civile. La copertura assicurativa si attiva con la richiesta di risarcimento del terzo 
danneggiato. Tale richiesta deve arrivare per la prima volta all’Assicurato nel periodo di 
efficacia temporale della polizza, anche se essa deriva da fatti illeciti commessi 
dall’Assicurato prima della decorrenza della polizza (periodo di retroattività). 

Contraente: il soggetto che stipula l'assicurazione. 
Cose: gli oggetti materiali e gli animali. 
Danni: il pregiudizio economico conseguente a lesioni personali, morte, danneggiamento a co-

se. 
Franchigia: l'importo prestabilito di perdite patrimoniali o danni, che in caso di sinistro rimane a cari-

co dell'Assicurato. 
Indennizzo/ la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 
Risarcimento: 
 

Manutenzione sono considerati interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di ri- 
ordinaria: parazione, rinnovamento o sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad 

integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 
Manutenzione sono considerati interventi di manutenzione straordinaria, tutti gli interventi che non rien- 
straordinaria: trano nella definizione di manutenzione ordinaria. In particolare sono considerate ripara-

zioni straordinarie quelle necessarie ad assicurare la stabilità dei muri maestri e delle 
volte, la sostituzione delle travi, il rinnovamento, per intero o per una parte notevole, dei 
tetti, solai, scale, argini, acquedotti, muri di sostegno o di cinta (art. 1005 C.C.) nonché in 
generale i lavori edili di ampliamento, sopraelevazione o demolizione di fabbricati. 

 

Massimale: l'obbligazione massima della Società, per capitale, interessi e spese. Quando è previsto 
un sottolimite di risarcimento, questo non si intende in aggiunta al massimale di garanzia 
ma è una parte dello stesso e rappresenta l'obbligazione massima della Società per ca-
pitale, interessi e spese per quella specifica situazione. 

 Quando il massimale (o sottolimite, se previsto) è prestato per un periodo di assicurazio-
ne, questi rappresenta l'obbligazione cumulativa massima cui la Società è tenuta per ca-
pitale, interesse e spese, complessivamente per tutte le richieste di risarcimento perve-
nute alla Società durante lo stesso periodo di assicurazione. 

Parti: il Contraente e la Società. 
Perdite patrimoniali: il pregiudizio economico risarcibile a termini di polizza che non sia conseguenza di lesio-

ni personali, morte o danneggiamento a cose. 
Polizza: il documento che prova l'assicurazione. 
Premio: la somma dovuta dal Contraente alla Società. 
Prestatori di  tutte le persone fisiche  (compresi eventuali stagisti,  tirocinanti,  borsisti e corsisti)  di cui 
Lavoro:  l’Assicurato si avvale, nel rispetto delle norme di legge, nell’esercizio dell’attività descritta 

in polizza e delle quali l’Assicurato debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 C.C. Sono in 
ogni caso esclusi gli appaltatori, i subappaltatori ed i lavoratori autonomi. 

Rischio: la probabilità che si verifichi il sinistro e l’entità dei danni che possono derivarne. 
Scoperto: la percentuale di perdite patrimoniali o danni che in caso di sinistro rimane a carico 

dell'Assicurato. 
Sinistro: la richiesta di risarcimento di perdite patrimoniali o danni per i quali è prestata l'assicura-

zione. 
Società/AXA: AXA ASSICURAZIONI S.p.A. 

Condizioni di Assicurazione 
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Norme che regolano l’assicurazione in generale 
 

Art. 1| Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o dell'Assicurato relative a circostanze che 
influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 
1894 C.C. 
 

Art. 2| Altre assicurazioni 
Il Contraente o l'Assicurato deve comunicare per iscritto alla Società l'esistenza e la successiva sti-
pulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio; in caso di sinistro, il Contraente o l'Assicurato 
deve darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri, ai sensi dell'art. 
1910 C.C. 
 

Art. 3| Pagamento del premio e decorrenza della garanzia 
L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata di 
premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento. 
I premi devono essere pagati all'Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società. 
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle 
ore 24 del 30° giorno dopo quello della scadenza e riprende efficacia dalle ore 24 del giorno del pa-
gamento, fermi le successive scadenze ed il diritto della Società ad ottenere il pagamento dei premi 
scaduti, ai sensi dell'art. 1901 C.C. 
Il premio è sempre determinato per periodi di assicurazione di un anno salvo i casi di durata inferiore, 
ed è interamente dovuto anche se ne sia stato concesso il frazionamento in più rate. 
 

Art. 4| Modifiche dell'assicurazione 
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto. 
 

Art. 5| Aggravamento di rischio 
Il Contraente o l'Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del 
rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita tota-
le o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art. 
1898 C.C. 
 

Art. 6| Diminuzione del rischio 
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio succes-
sive alla comunicazione del Contraente o dell'Assicurato ai sensi dell'art. 1897 C.C. e rinuncia al re-
lativo diritto di recesso. 
 

Art. 7| Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro, il Contraente o l'Assicurato deve darne avviso scritto all'Agenzia alla quale è as-
segnata la polizza entro tre giorni da quando ne è venuto a conoscenza ai sensi dell'art. 1913 C.C., 
comunicando inoltre ad essa tutte le notizie e inviando i documenti in suo possesso al momento della 
denuncia nonché quelli ottenuti successivamente. 
L'inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo ai 
sensi dell'art. 1915 C.C. 
 

Condizioni di Assicurazione 
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Art. 8| Recesso in caso di sinistro 
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno del pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società può recede-
re dall'assicurazione con preavviso di 30 giorni. 
In tale caso essa, entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio, al 
netto dell'imposta, relativa al periodo di rischio non corso. 
 

Art. 9| Proroga dell'assicurazione 
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita almeno 60 giorni prima della sca-
denza dell'assicurazione, quest'ultima è prorogata per un anno. 
 

Art. 10| Oneri fiscali 
Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente. 
 

Art. 11| Foro competente 
Foro competente, a scelta della parte attrice, è quello del luogo di residenza o sede del convenuto, 
ovvero quello del luogo ove ha sede l'Agenzia cui è assegnata la polizza o la Direzione della Società. 
 

Art. 12| Rinvio alle norme di legge 
Il presente contratto di assicurazione è regolato dalla legge italiana. Per tutto quanto non è qui diver-
samente regolato, valgono le norme di legge. 
 
Condizione Aggiuntiva 
(Sempre operante) 
 

ES1|  Paesi soggetti a sanzioni internazionali - Restrizioni internazionali – Inefficacia del contratto 

In nessun caso gli assicuratori/i riassicuratori saranno tenuti a fornire alcuna copertura assicurativa, 
soddisfare richieste di indennizzo o risarcimento o garantire alcuna indennità in virtù del presente 
contratto, qualora tale copertura, pagamento o indennità possano esporli a divieti, sanzioni eco-
nomiche o restrizioni disposte ai sensi di Risoluzioni assunte dall’Organizzazione delle Nazioni 
Unite (“ONU”), oppure a sanzioni economiche o commerciali disposte da leggi o norme 
dell’Unione Europea, del Regno Unito o degli Stati Uniti d’America. 
 
Le imprese di assicurazione sono tenute ad adottare idonei presidi per prevenire, contrastare e 
reprimere il finanziamento del terrorismo e l'attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurez-
za internazionale (D. Lgs. n. 109/2007). 
In tal senso, AXA è obbligata ad eseguire accurati controlli, in particolare preventivi, in base ai 
quali potrebbe essere ritardata o preclusa la stipula del contratto. 
AXA potrà inoltre risolvere il contratto qualora dovesse essere constatata l’insorgenza delle condi-
zioni di legge dopo la stipula.” 

 
 
Condizione Particolare 
(Operante se la polizza è prestata senza tacito rinnovo) 
 

D2|  Deroga al tacito rinnovo (Condizione Particolare D2) 
A deroga dell'Art. 9 - "Proroga dell'assicurazione", delle Norme che regolano l'assicurazione in gene-
rale, il contratto cesserà automaticamente alla sua naturale scadenza senza obbligo di disdetta. 
 

Condizioni di Assicurazione 
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Norme che regolano l’assicurazione Responsabilità Civile 
 

Art. 13| Persone non considerate terzi 
Non sono considerate terzi: 
a) le persone cui compete la qualifica di Assicurato; 
b) il coniuge, il convivente di fatto, i genitori, i figli dell'Assicurato, le persone iscritte nello stato di 

famiglia dell'Assicurato, nonché qualsiasi altro parente od affine con lui convivente; 
c) le persone che essendo in rapporto di dipendenza o di lavoro parasubordinato con l'Assicurato, 

subiscano il danno in occasione di lavoro o servizio; 
d) le società le quali, rispetto all'Assicurato che non sia persona fisica, siano qualificabili come con-

trollanti, controllate o collegate, ai sensi dell'art. 2359 C.C. nel testo di cui alla Legge 7 giugno 
1974, n. 216, nonché gli amministratori delle medesime. 

 
Art. 14| Estensione al novero dei terzi 

A parziale deroga dell'Art. 13 - “Persone non considerate terzi”, lettera c), sono considerati terzi ai fini 
dell'assicurazione, limitatamente alle lesioni corporali, escluse le malattie professionali: 
1) i titolari ed i dipendenti di aziende che possono trovarsi nell'ambito dell'ufficio - studio professio-

nale dell’Assicurato, per eseguire lavori di manutenzione, riparazione, collaudo di attrezzature ed 
impianti, pulizia, consegna e prelievo; 

2) i liberi professionisti, agenti, rappresentanti che abbiano rapporti con l'Assicurato e frequentino 
l'ufficio-studio professionale per ragione del loro incarico; 

3) i titolari ed i dipendenti di ditte od enti incaricati di svolgere accertamenti e/o controlli. 
 

Art. 15| Regolazione del premio 
1) Se il premio di polizza è determinato, in tutto o in parte, in base ad elementi di rischio variabili o 

non conosciuti al momento della stipulazione, esso viene corrisposto dall’avente titolo (Contraen-
te o Assicurato) per ciascun periodo assicurativo: 

 a) in una parte fissa, in via provvisoria, al momento della stipula della polizza ed alla scadenza 
di ciascun periodo assicurativo, il cui premio relativo si considera quale premio minimo co-
munque dovuto alla Società; 

 b) a saldo, mediante la regolazione del premio alla scadenza di ciascun periodo assicurativo, 
sulla base della variazione intervenuta nello stesso periodo degli elementi variabili di rischio o 
della conoscenza di quelli ignoti, utilizzati, in sede di stipulazione, per la determinazione del 
premio stesso. 

2) Qualora la regolazione a saldo dovesse comportare la determinazione del premio in misura infe-
riore a quello corrisposto in via provvisoria, quest’ultimo si intende comunque acquisito a titolo di 
premio minimo di polizza, escluso pertanto ogni conguaglio negativo. 

3) Per la determinazione ed il versamento della quota di premio a saldo, l’avente titolo si obbliga: 
 a) a comunicare alla Società, in forma scritta entro 90 giorni dalla fine di ogni periodo assicurati-

vo, i dati necessari per la determinazione del premio definitivo. Decorso tale termine, in as-
senza di comunicazione, la garanzia si intende sospesa sino alle ore 24.00 del giorno di av-
venuta comunicazione; 

 b) al versamento della somma dovuta a saldo, nei 30 giorni successivi alla comunicazione della 
Società del premio dovuto. Decorso tale termine, in assenza di pagamento di quanto dovuto, 
la garanzia si intende sospesa sino alle ore 24.00 del giorno di avvenuto pagamento del 
premio a saldo. 

4) Nel caso di mancato adempimento da parte del Contraente dei propri obblighi di comunicazione 
o di pagamento, il premio anticipato in via provvisoria per le rate successive viene considerato in 
conto o a garanzia di quello relativo al periodo assicurativo per il quale non ha avuto luogo la re-
golazione.  

 La Società si riserva il diritto di agire giudizialmente o di dichiarare, con lettera raccomandata, la 
risoluzione del contratto con effetto retroattivo tra le Parti. 

Condizioni di Assicurazione 
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5) Ove il contratto sia cessato, per qualsiasi motivo, e non sia intervenuto il versamento dovuto al 
saldo del premio, la Società non è tenuta ad indennizzare i sinistri verificatisi durante il periodo 
assicurativo cui si riferisce il premio non saldato. 

6) Nell'ipotesi in cui il premio definitivamente corrisposto risulti superiore al doppio della sola sua 
parte fissa e provvisoria, la parte fissa e provvisoria relativa al primo periodo assicurativo suc-
cessivo sarà automaticamente rideterminata in misura pari al 75% del premio definitivo prece-
dente. 

7) La Società ha diritto ad effettuare verifiche e controlli relativamente ai dati forniti dall'avente titolo 
ed utili ai fini della determinazione del premio. 

 L'avente titolo si obbliga a fornire, a semplice richiesta scritta, i chiarimenti, le informazioni e la 
documentazione necessaria. 

 
Art. 16| Gestione delle vertenze di danno - Spese Legali 

La Società si riserva la facoltà di assumere, la gestione delle vertenze, tanto in sede stragiudiziale 
che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell'Assicurato, designando, ove occorra, legali o tecnici 
ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso. 
L'Assicurato deve trasmettere all'Agenzia l'atto di citazione o qualunque atto giudiziario ricevuto in 
notificazione entro il termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento unitamente a tutti i documenti e 
gli elementi utili per la gestione della controversia e per la predisposizione delle difese tecnico-
giuridiche. 
Nel caso in cui l'Assicurato non adempia a tali oneri o incorra comunque nelle decadenze previste 
dalla legge, la Società si riserva il diritto di non gestire la vertenza a nome dell'Assicurato, al quale 
verranno restituiti tutti gli atti ed i documenti.  
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa contro l'Assicurato 
entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce 
la domanda. 
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite tra la 
Società e l'Assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 
La Società non riconosce spese incontrate dall'Assicurato per i legali o tecnici che non siano da essa 
designati e non risponde di multe o ammende né delle spese di giustizia penale. 
 

Art. 17| Concorso di colpa - Gestione della lite 
In tutti i casi in cui esistano più responsabili dell'evento dannoso e la Società per qualsiasi motivo 
non gestisca la lite, l'Assicurato si obbliga a richiedere l'accertamento del grado di colpa di ciascuno 
dei responsabili. 
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Condizioni Speciali 
(Sempre operanti salvo diversamente indicato in polizza) 

 
PROPRIETÀ DI LOCALI NEI QUALI SI SVOLGE L'ATTIVITÀ 

L'assicurazione è estesa alla responsabilità civile derivante all'Assicurato, nella sua qualità di pro-
prietario dei locali, ubicati sul territorio della Repubblica Italiana, Città del Vaticano e Repubblica di San 
Marino, nei quali si svolge l'attività descritta in polizza e degli impianti fissi destinati alla loro condu-
zione, in buono stato di manutenzione e conservazione. La garanzia è prestata anche per le recin-
zioni fisse e per i cancelli anche con comandi elettrici, i box e per gli spazi adiacenti anche tenuti a 
giardino, le strade private ed i parcheggi pertinenziali. 
Qualora i locali di proprietà nei quali si svolge l'attività descritta in polizza facciano parte di un con-
dominio, l'assicurazione è valida per la parte di fabbricato indicato in polizza ivi compresa la quota di 
responsabilità a suo carico per danni derivanti dalla proprietà comune, escluso il maggior onere 
eventualmente derivante da obblighi solidali con altri condomini. 
Sono compresi i danni conseguenti a lavori di ordinaria manutenzione eseguiti in economia 
dell’Assicurato. La garanzia opera sempre che l’Assicurato abbia rispettato quanto disposto dal 
D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono esclusi i danni ad opere e cose costruite, poste in opera, rimosse, mantenute, riparate, e sulle 
quali si eseguono i lavori. 
Relativamente alla proprietà dei locali nei quali si svolge l'attività descritta in polizza, la garanzia non 
comprende i danni derivanti: 
- da lavori di straordinaria manutenzione; 
- da lavori di ampliamento, sopraelevazione o demolizione di fabbricati; 
- da spargimento d'acqua derivante da rotture non accidentali di tubazioni o condutture; 
- da umidità, stillicidio e in genere da insalubrità dei locali; 
- da attività esercitate nei locali, all'infuori di quelle per le quali è stata stipulata l'assicurazione. 

Limitatamente ai danni da spargimento di acqua conseguente a rotture accidentali di tubature e/o 
condutture e rigurgiti di fogna, la garanzia è prestata con l'applicazione di una franchigia di 155,00 eu-
ro per ciascun sinistro. 
L'assicurazione è prestata, per ogni sinistro, nel limite del massimale per sinistro assicurato. 

 
COMMITTENZA 

L'assicurazione opera per la responsabilità civile incombente all'Assicurato nella sua qualità di com-
mittente ai sensi dell'art. 2049 C.C.: 

a) Committenza auto - per danni cagionati a terzi dai suoi dipendenti, compresi eventuali lavoratori 
parasubordinati, purché muniti di regolare patente di abilitazione, in relazione alla guida di auto-
vetture, ciclomotori, motocicli e natanti a motore, purché tali mezzi non siano di proprietà od in 
usufrutto dell'Assicurato od allo stesso intestati al P.R.A., ovvero a lui locati. 
La garanzia committenza auto è operante solo dopo esaurimento di ogni altra copertura o garan-
zia di cui benefici il proprietario e/o il conducente del veicolo che abbia cagionato il danno. La ga-
ranzia vale anche per le lesioni corporali subite dalle persone trasportate ed è operante, entro i 
confini della Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e dello Stato della Città del Va-
ticano ed è prestata con una franchigia di 250,00 euro per sinistro; 

b) di lavori di ordinaria manutenzione dei locali nei quali si svolge l'attività descritta in polizza; 
c) di lavori di straordinaria manutenzione dei fabbricati ed impianti pertinenti i locali nei quali si svol-

ge l'attività descritta in polizza, purché siano stati designati i Responsabili dei Lavori quando e 
come previsto dalle leggi in vigore (compreso il D.Lgs. n. 81/2008 e successive eventuali modifi-
cazioni o integrazioni), e sempre che gli stessi non siano prestatori di lavoro dell’Assicurato. 

 

 La presente garanzia risulta subordinata ai seguenti requisiti essenziali: 
 - designazione dei responsabili della sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dalle normative vi-
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genti (D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche); 
 - i predetti responsabili siano in possesso dei requisiti di idoneità previsti dalle leggi vigenti ed 

assicurati al momento del sinistro con valida copertura assicurativa per la responsabilità civile 
dell’attività; 

- le imprese esecutrici dei lavori siano regolarmente iscritte all'Albo di categoria ed assicurate al 
momento del sinistro con valida copertura assicurativa per la responsabilità civile. 

 Per ogni sinistro si applicherà uno scoperto del 20% con un minimo di 1.000,00 euro ed un massimo 
risarcimento, per sinistro e per anno assicurativo, pari al 10% del massimale per sinistro assicurato. 

 Restano comunque esclusi dalla garanzia R.C. committenza i lavori di ampliamento, sopraeleva-
zione o demolizione di fabbricati. 

d) di lavori di posa e manutenzione di insegne luminose e non, di cartelli pubblicitari e simili, ubicati sul 
territorio della Repubblica Italiana, Città del Vaticano e Repubblica di San Marino; 

e) di lavori di pulizia e manutenzione presso i locali ove si svolge l'attività assicurata. 

È fatto salvo in ogni caso il diritto di surrogazione della Società nei confronti dei responsabili. 
L'assicurazione è prestata, per ogni sinistro, nel limite del massimale per sinistro assicurato. 

 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO PRESTATORI DI LAVORO (R.C.O.) 
L’assicurazione R.C.O. vale per il mondo intero, ed è prestata per ogni sinistro sino a concorrenza 
del massimale per sinistro indicato in polizza con un limite pari al 50% del massimale stesso per ogni 
prestatore di lavoro infortunato che abbia subito morte o lesioni corporali. 
 
Garanzia R.C.O. - Responsabilità Civile verso i prestatori di lavoro 

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato, di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale, 
interessi e spese) quale civilmente responsabile: 
1) ai sensi delle disposizioni di legge disciplinanti le azioni di regresso o di surroga esperite 

dall’INAIL e/o dall’INPS per gli infortuni subiti dai prestatori di lavoro; 
2) ai sensi del Codice Civile, a titolo di risarcimento di danni non rientranti nei casi di cui al 

precedente punto 1) cagionati ai suddetti prestatori di lavoro per morte o per lesioni personali da 
infortunio dalle quali sia derivata un’invalidità permanente non inferiore al 6% calcolata sulle 
base delle tabelle di cui agli allegati al D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124. 

L’assicurazione R.C.O. è efficace a condizione che al momento del sinistro l’Assicurato sia in regola 
con gli obblighi dell’assicurazione di legge. 
Tuttavia non costituisce motivo di decadenza della garanzia R.C.O. la mancata assicurazione presso 
l'INAIL di parte dei prestatori di lavoro soggetti all’obbligo assicurativo INAIL per inesatta 
interpretazione delle norme vigenti in tema di occupazione e mercato del lavoro, salvo dolo 
dell’Assicurato o delle persone delle quali o con le quali debba rispondere (c.d. Buona fede INAIL). 
La garanzia R.C.O. opera anche per i lavoratori distaccati da altre aziende o con contratto di 
somministrazione a condizione che i suddetti prestatori di lavoro siano forniti ed utilizzati nel rispetto 
delle norme di legge vigenti in tema di occupazione e mercato del lavoro. 
La presente estensione di garanzia vale anche per le eventuali azioni di rivalsa esperite dall’impresa 
fornitrice o distaccante o dall’INAIL ai sensi del Codice Civile. 

Esclusioni R.C.O. 
L’assicurazione R.C.O. non è valida: 
a) per le malattie professionali; 
b) per i sinistri derivanti da detenzione o impiego di esplosivi; 
c) per i sinistri derivanti da trasformazioni od assestamenti energetici dell'atomo, naturali o provocati 

artificialmente (fissione e fusione nucleare, macchine acceleratrici) ovvero da produzione, deten-
zione ed uso di sostanze radioattive. 

d) per i danni di qualsiasi natura connessi o derivanti dalla presenza, detenzione e dall’impiego di 
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amianto e/o suoi derivati e/o prodotti contenenti amianto; 
e) per i danni derivanti da campi elettromagnetici; 
f) per i danni di qualsiasi natura derivanti da utilizzo e/o detenzione di sangue, emoderivati e qual-

siasi altra sostanza di origine umana; 
g) per i danni direttamente o indirettamente derivanti da: guerra, invasione, terrorismo, ostilità (con 

o senza dichiarazione di guerra), guerra civile, ribellione, rivoluzione, insurrezione, usurpazione 
di potere, occupazione militare, confisca, nazionalizzazione, requisizione, sequestro, distruzione 
ordinata dalle autorità, tumulti popolari, scioperi, serrate, sommosse. 

 

RESPONSABILITÀ PERSONALE DI TUTTI I DIPENDENTI E COLLABORATORI 
L'assicurazione vale anche per la responsabilità civile personale dei prestatori di lavoro dell'Assicura-
to, per danni a persone o cose involontariamente cagionati nello svolgimento delle loro mansioni, 
compresi eventuali incarichi ricoperti ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e inte-
grazioni. 
Relativamente a tale estensione di garanzia, la Società risponde per: 
a) i danni cagionati a terzi, escluso l'Assicurato e i prestatori di lavoro, nei limiti del massimale per 

sinistro previsto in polizza ed alle condizioni e nei termini previsti per la garanzia R.C.T.; 
b) i danni derivanti da morte o invalidità permanente da infortunio cagionati agli altri prestatori di la-

voro dell'Assicurato nei limiti del massimale per sinistro previsto in polizza ed alle condizioni e 
nei termini previsti per l’assicurazione R.C.O. stessa. 

Sono comunque escluse le malattie professionali. 
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1325 C.C. Indicazioni dei requisiti del contratto 
I requisiti del contratto sono: 
1) l’accordo delle parti (1326 e seguenti; 1427); 
2) la causa (1343 e seguenti; 1895); 
3) l’oggetto (1346 e seguenti); 
4) la forma, quando risulta che è prescritta dalla legge sotto pena di nullità (1350 e seguenti). 

1341 C.C. Condizioni generali di contratto 
Le condizioni generali di contratto predisposte da uno dei contraenti sono efficaci nei confronti 
dell’altro, se al momento della conclusione del contratto questi le ha conosciute o avrebbe dovuto co-
noscerle usando l’ordinaria diligenza. 
In ogni caso non hanno effetto, se non sono specificamente approvate per iscritto, le condizioni che 
stabiliscono, a favore di colui che le ha predisposte, limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal 
contratto o di sospenderne l’esecuzione, ovvero sanciscono a carico dell’altro contraente decadenze, 
limitazioni alla facoltà di opporre eccezioni, restrizioni alla libertà contrattuale nei rapporti coi terzi, taci-
ta proroga o rinnovazione del contratto, clausole compromissorie o deroghe alla competenza 
dell’autorità giudiziaria. 

1342 C.C. Contratto concluso mediante moduli o formulari  
Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in 
maniera uniforme determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario pre-
valgono su quelle del modulo o del formulario qualora siano incompatibili con esse, anche se queste 
ultime non sono state cancellate. 
Si osserva inoltre la disposizione del secondo comma dell’articolo precedente. 

1418 C.C. Cause di nullità del contratto 
Il contratto è nullo quando è contrario a norme imperative, salvo che la legge disponga diversamente. 
Producono nullità del contratto la mancanza di uno dei requisiti indicati dall'art. 1325, l'illiceità della 
causa (1343), l'illiceità dei motivi nel caso indicato dall'art. 1345 e la mancanza nell'oggetto dei requisiti 
stabiliti dall'art. 1346. 
Il contratto è altresì nullo negli altri casi stabiliti dalla legge (190, 226, 458, 778 e seguente, 780 e se-
guente, 788, 794, 1261, 1344 e seguente, 1350, 1471, 1472, 1895, 1904, 1972). 

1892 C.C. Dichiarazioni inesatte e reticenze con dolo o colpa grave 
Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente, relative a circostanze tali che l’assicuratore non 
avrebbe dato il suo consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condizioni se avesse conosciuto il 
vero stato delle cose, sono causa di annullamento del contratto quando il contraente ha agito con dolo 
o con colpa grave.  
L’assicuratore decade dal diritto d’impugnare il contratto se, entro tre mesi dal giorno in cui ha cono-
sciuto l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza, non dichiara al contraente di volere esercitare 
l’impugnazione. L’assicuratore ha diritto ai premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momen-
to in cui ha domandato l’annullamento e, in ogni caso, al premio convenuto per il primo anno. Se il si-
nistro si verifica prima che sia decorso il termine indicato dal comma precedente, egli non è tenuto a 
pagare la somma assicurata. Se l’assicurazione riguarda più persone o più cose, il contratto è valido 
per quelle persone o per quelle cose alle quali non si riferisce la dichiarazione inesatta o la reticenza. 

1893 C.C. Dichiarazioni inesatte e reticenze senza dolo o colpa grave 
Se il contraente ha agito senza dolo o colpa grave, le dichiarazioni inesatte e le reticenze non sono 
causa di annullamento del contratto, ma l’assicuratore può recedere dal contratto stesso, mediante di-
chiarazione da farsi all’assicurato nei tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza della dichia-
razione o la reticenza. Se il sinistro si verifica prima che l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza 
sia conosciuta dall’assicuratore, o prima che questi abbia dichiarato di recedere dal contratto, la som-
ma dovuta è ridotta in proporzione della differenza tra il premio convenuto e quello che sarebbe stato 
applicato se si fosse conosciuto il vero stato delle cose. 

1894 C.C. Assicurazione in nome o per conto di terzi  
Nelle assicurazioni in nome o per conto di terzi, se questi hanno conoscenza dell’inesattezza delle di-
chiarazioni o delle reticenze relative al rischio, si applicano a favore dell’assicuratore le disposizioni 
degli artt. 1892 e 1893. 

1897 C.C. Diminuzione del rischio  
Se il contraente comunica all’assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale 
che, se fosse stata conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipu-
lazione di un premio minore, l’assicuratore, a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di pre-
mio successiva alla comunicazione suddetta, non può esigere che il minor premio, ma ha facoltà di re-
cedere dal contratto entro due mesi dal giorno in cui è stata fatta la comunicazione.  
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese. 
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1898 C.C. Aggravamento del rischio 
Il contraente ha l’obbligo di dare immediato avviso all’assicuratore dei mutamenti che aggravano il ri-
schio in modo tale che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto 
dall’assicuratore al momento della conclusione del contratto, l’assicuratore non avrebbe consentito 
l’assicurazione o l’avrebbe consentita per un premio più elevato. 
L’assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all’assicurato entro un me-
se dal giorno in cui ha ricevuto l’avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell’aggravamento del ri-
schio. Il recesso dell’assicuratore ha effetto immediato se l’aggravamento è tale che l’assicuratore non 
avrebbe consentito l’assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l’aggravamento del rischio è tale 
che per l’assicurazione sarebbe stato richiesto un premio maggiore. 
Spettano all’assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comu-
nicata la dichiarazione di recesso. 
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia del reces-
so, l’assicuratore non risponde qualora l’aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consenti-
to l’assicurazione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti la somma 
dovuta e ridotta, tenuto conto del rapporto tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato 
fissato se il maggiore rischio fosse esistito al tempo del contratto stesso. 

1901 C.C. Mancato pagamento del premio  
Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l’assicurazione resta 
sospesa fino alle ore ventiquattro del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto. 
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa 
dalle ore ventiquattro del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza.  
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l’assicuratore, nel ter-
mine di sei mesi dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; 
l’assicuratore ha diritto soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e 
al rimborso delle spese. (…)  

1910 C.C. Assicurazione presso diversi assicuratori 
Se per il medesimo rischio sono contratte separatamente più assicurazioni presso diversi assicuratori, 
l’assicurato deve dare avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicuratore.  
Se l’assicurato omette dolosamente di dare l’avviso, gli assicuratori non sono tenuti a pagare 
l’indennità. Nel caso di sinistro, l’assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori a norma 
dell’articolo 1913, indicando a ciascuno il nome degli altri. L’assicurato può chiedere a ciascun assicu-
ratore l’indennità dovuta secondo il rispettivo contratto, purché le somme complessivamente riscosse 
non superino l’ammontare del danno.  
L’assicuratore che ha pagato ha diritto di regresso contro gli altri per la ripartizione proporzionale in ra-
gione delle indennità dovute secondo i rispettivi contratti. Se un assicuratore è insolvente, la sua quota 
viene ripartita fra gli altri assicuratori. 

1913 C.C. Avviso all’assicuratore in caso di sinistro 
L’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contrat-
to, entro tre giorni da quello in cui il sinistro si è verificato o l’assicurato ne ha avuta conoscenza. Non è 
necessario l’avviso, se l’assicuratore o l’agente autorizzato alla conclusione del contratto interviene entro 
il detto termine alle operazioni di salvataggio o di constatazione del sinistro. (…) 

1916 C.C. Diritto di surrogazione dell’assicuratore 
L’assicuratore che ha pagato l’indennità è surrogato, fino alla concorrenza dell’ammontare di essa, nei 
diritti dell’assicurato verso i terzi responsabili. Salvo il caso di dolo, la surrogazione non ha luogo se il 
danno è causato dai figli, dagli affiliati, dagli ascendenti, da altri parenti o da affini dell’assicurato sta-
bilmente con lui conviventi o da domestici. L’assicurato è responsabile verso l’assicuratore del pregiu-
dizio arrecato al diritto di surrogazione. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle assi-
curazioni contro gli infortuni sul lavoro e contro le disgrazie accidentali. 

1917 C.C. Assicurazione della responsabilità civile 
(…) Le spese sostenute per resistere all’azione del danneggiato contro l’assicurato sono a carico 
dell’assicuratore nei limiti del quarto della somma assicurata. Tuttavia, nel caso che sia dovuta al dan-
neggiato una somma superiore al capitale assicurato, le spese giudiziali si ripartiscono tra assicuratore 
e assicurato in proporzione del rispettivo interesse. (…) 

2049 C.C. Responsabilità dei padroni e dei committenti 
I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e 
commessi nell’esercizio delle incombenze a cui sono adibiti. 

2094 C.C. Prestatore di lavoro subordinato 
È prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante retribuzione a collaborare nell’impresa, pre-
stando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore. 
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